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Civitavecchia 
Da 3 giorni acqua inquinata 
Divieto di bere 
e disagi sui moli del porto 
Nuovamente inquinato l'acquedotto di Civitavec
chia. Le analisi del Nuovo Mignone denunciano 
la presenza massiccia di batteri conformi. Ancora 
una volta scatta in ritardo l'ordinanza di divieto 
dei sindaco, a tre giorni dai prelievi. La sanità ma
rittima avverte il Consorzio del porto: vietato bere 
dalle fontanelle anche per i cinquemila vacanzie
ri che si imbarcano per la Sardegna. 

SILVIO SBRANOEU 

assi Inquinamento da coli
batteri fecali. Il comunicato 
molto scarno dell'Istituto pro
vinciale di Igiene e profilassi, 
ancora una volta, ha fatto 
scattare l'ordinanza del sinda
co di Civitavecchia per il divie
to dell'uso potabile dell'ac
qua. Sotto accusa, questa vol
ta, l'acquedotto del Nuovo Mi
gnone. A risultare fortemente 
inquinata è la condotta del 
centro cittadino e del lungo
mare. 

Vietato bere dai rubinetti, 
come era già successo a fine 
giugno, fino a nuove analisi. 

Intanto riprende la corsa al
l'acquisto delle acque minera
li. I più coraggiosi affrontano 
le lunghe file alle fontanelle 
che portano direttamente in 
città l'acqua dell'Oriolo e del 
Vecchio Mignone. Una vera 
beffa: proprio quando sem
brava essere chiusa per sem
pre la lunga stagione della sic
cità estiva con l'entrata in fun
zione dell'allacciamento del 
nuovo acquedotto dell' Acea. 

•L'acqua c'è. ma non si può 
usare per bere e cucinare - di
cono all'Ufficio acquedotti - . I 
prelievi a cui si riferisce il di
vieto sono stati effettuati gio
vedì 23, con l'immissione nel
la rete idrica dell'acqua del
l'Acca l'inquinamento batte-
reologico dovrebbe essere 
stato totalmente cancellato», 

Ma intanto è scattata l'ordi

nanza, la gente di Civitavec
chia sarà avvertita ancora una 
volta in forte ritardo. Molti 
avranno già usato per due o 
tre giorni l'acqua risultata in
quinata. 

Ad aggravare la situazione 
c'è il flusso incredibile di pas
seggeri che si imbarcano con i 
traghetti diretti in Sardegna: 
più di cinquemila persone al 
giorno. Chi li avviserà? La Sa
nità marittima ieri nel primo 
pomeriggio aveva comunica
to due estremi dell'ordinanza 
al Consorzio autonomo del 
porto. Ma in città la gente è ri
masta a lungo all'oscuro del
l'inquinamento. 

A tre giorni dai prelievi che 
hanno modificato la presenza 
massiccia di colibatteri nel
l'acqua in città non si sono vi
sti i cartelli di divieto. Non è 
passata nessuna macchina 
con l'altoparlante per avverti
re del rischio. «Ci abitueremo 
anche a bere l'acqua delle fo
gne - commenta la gente - . 
Tanto l'abbiamo usata vener
dì, sabato e domenica senza 
sapere che era inquinata. Per 
evitare ogni rischio basta 
comprare sempre l'acqua mi
nerale e bollire tutto. Ma poi 
perché dovremmo pagare al 
Comune anche la bolletta per 
il consumo idrico?». Oggi, in
tanto, sono previsti nuovi pre
lievi, ma non sembra probabi
le che la situazione possa mi
gliorare di molto. 

Capocotta. Tornano le ruspe contro gli abusivi risorti tra le dune 

L'ultimo colpo ai capanni 
SCUOLE 

PER HOBBY 

L'ultima 
battaglia 
contro i 
capanni 
abusivi: è stato 
pubblicato il 
bando per 5 
punti ristoro 
tra le dune di 
Capocotta 

Guerra agli abusivi a Capocotta. Ieri, dopo il blitz 
di maggio, le ruspe del Comune sono tornate sul
le dune della spiaggia più libera di Roma per ab
battere i capanni. Pubblicato il bando comunale 
per la sistemazione di Capocotta: tre miliardi per 
cinque punti ristoro. Intanto va avanti l'inchiesta 
sulle mancate demolizioni nel '91: tangenti anche 
sulla spiaggia? 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• I È un altro sgombero an
nunciato, len mattina alle 6.30, 
le ruspe del Campidoglio sono 
calate sui due chilometri di 
spiaggia che dividono Castel-
porziano dai confini del comu
ne di Pomezia, per «sfrattare» 
da Capocotta una dozzina di 
capanni abusivi, già demoliti 
neanche tre mesi fa. 

Resa nota con una settima
na di anticipo, l'operazione di 
ieri è stata una replica dello 
sgombro eseguito il 12 maggio 
scorso, quando centinaia tra 
vigili urbani, poliziotti e carabi

nieri «"solarono per due giorni il 
«buco», come è chiamata Ca
pocotta dai naturisti romani. 

Questa volta, pero, non si te
mevano reazioni da parte dei 
opocoftari» che a maggio in
vece organizzarono un sit-in di 
protesta sulla litoranea, provo
cando tafferugli in cui fu coin
volto anche Bruno Marino, ex
capogruppo socialista al Co
mune. I vigili hanno transen
nato la statale 601 solo per il 
tratto che costeggia la spiag
gia, mentre i camion delle ditte 
ingaggiate dal Comune anda

vano via mezzi vuoti. Ieri matti
na, infatti, la maggior parte de
gli abusivi, avvisati per tempo, 
aveva già provveduto a togliere 
le tende. Le ruspe hanno dovu
to lavorare poco, demolendo 
solo i capanni del famoso «bat
tello ubriaco», del «divino» e di 
«Andrea e Santino». 

Rispetto alle grosse installa
zioni demolile tre mesi fa, sta
volta la maggior parte dei chio
schi abusivi consisteva di po
che strutture in lamiera, e so
prattutto di tende. C'è però chi 
ha ricostruito le docce a pochi 
metri dal bagnasciuga - utiliz
zando la falda d'acqua dolce 
che scorre sotto le dune - e chi 
ha nuovamente lastricato i 
sentieri di sabbia. La polemica 
è più viva forse tra gli stessi ge
stori: «Dopo lo sgombro di 
maggio Fichera ci aveva detto 
che solo con le tende e i lettini 
potevamo restare - dice l'«e-
trusco», mentre carica su un 
camion le sdraie e gli ombrel
loni del suo capanno - ma al

cuni si sono messi a costruire 
di nuovo. Cosi paghiamo tutti». 

Lo sgombro di ieri si annun
cia come «l'ultimo e il definiti
vo». Il 16 luglio, però, la Gaz
zetta Ufficiale ha pubblicato il 
bando comunale di gara per 
l'esecuzione dei lavori di siste
mazione di Capocotta, che po
trebbero cominciare già in au
tunno. Il Campidoglio ha stan
ziato infatti circa 3 miliardi di 
lire per costruire 5 «aree di ser
vizio» cui dovrebbero corri
spondere altrettanti sovrapassi 
dunali, con la recinzione delle 
dune a rischio. All'interno di 
ogni capanno previsto dal Co
mune, troverebbero spazio un 
bar, l'infermeria, bagni e doc
ce. Il tutto su una base in ce
mento di M5 metri quadri. 

Intanto, dopo le ferie estive, 
è ripresa l'inchiesta del sostitu
to procuratore Silverio Piro sul 
mancato sgombro dei chioschi 
abusivi nel 1991, dopo le de-
nuncie delle associazioni am
bientaliste di Ostia. Il magistra
to ha già ascoltato più di una 

volta l'ex presidente della XIII 
Circoscrizione, il socialista 
Gioacchino Assogna. e ha ri
convocato per i prossimi giorni 
anche il sindaco Franco Carra-
ro, che alla fine di giugno non 
si era presentato all'appunta
mento in Procura. Il sostituto 
Piro sta indagando sul «ballet
to» delle date fissate per l'ese
cuzione dei lavori di demoli
zione. Già nell'aprile del '91, 
infatti, la ditta Cepa srl aveva 
vinto l'appalto per lo sgombro. 
Subito dopo, pero, i responsa
bili della società comunicava
no alla Circoscrizione di non 
poter più svolgere i lavori, per
ché il ribasso troppo forte effet
tuato per la gara d'appalto non 
garantiva un margine di gua
dagno sufficiente. Un anno più 
tardi, però, la stessa ditta ha 
portato finalmente a termine la 
demolizione dei chioschi, su
bito dopo l'apertura ufficiale 
dell'inchiesta. Qualcuno ha 
pagato tangenti per ritardare il 
più possibile quelle demolizio
ni? 

• V Fino al 30 agosto, presso i giardini di Castel S.Angelo. 
prosegue «Invito alla Lettura» che è una manifestazione cu
riosa, divertente e assolutamente gratuita. Come il titolo sug
gerisce, il grosso dell'iniziativa riguarda soprattutto i «topi da 
biblioteca» o comunque tutte quelle persone che amano tuf
farsi nel fantasmagorico universo di tomi e volumi. Qui, ad 
esempio, troverete il catalogo di 112 case editrici per un to
tale di 25 mila titoli compatibili con tutte le tasche. Una sorta 
di Salone del libro in piccolo, insomma, che oltre ai volumi -
come spiegano gli organizzatori - «offre un panorama sul 
mondo della carta stampata e non, insieme ad una garbata 
animazione non prevaricante, tanti giochi, la possibilità di 
sedersi insieme, di passare una serata diversa o di gustare 
uno spuntino in compagnia». 

L'ingresso, lo abbiamo già detto, è gratuito cosi come tut
te le attività ricreative proposte. Le consumazioni presso l'a
rea ristoro non sono obbligatorie e la manifestazione è com
pletamente autofinanziata. L'orario va dalle 10.00 alle 2 del 
mattino tutti i giorni. Oltre alle performance di poesia, ballet
to e teatro, un ampio spazio dell'iniziativa è lasciata ai gio
chi d i gruppo. Ogni domenica, ad esempio, si tiene una 
caccia al tesoro. Dalle 17.00 alle 21.00 le squadre (com
poste da non più di 8 persone) si affrontano in serrate com
petizioni. I componenti di ogni team dovranno essere: «ar
guti, svelti, crittografi, mimi, cantanti, attori, temibili negli in
dovinelli». Alla fine, come d'uso, ricchi premi e cotillons per i 
vincitori. E poi tornei di dama, scacchi, master mind, 
Othello, Monopoli, bridge, tressette e scopone scientifi
co. Sono, inoltre, disponibili tavoli da ping-pong e da calcio 
da tavolo. Per iscrizioni ed informazioni, rivolgersi al 
654.11.30. 

«Invito alla lettura» ospita, per altro, un laboratorio sulle 
arti marziali, karaté e akido. Le dimostrazioni sono tenute 
da tre maestri: Renato Tamburelli, Bruno Ballardini e Massi
mo Di Luigi che spiegheranno al pubblico i segreti delle arti 
marziali e consiglieranno i testi più significativi sull'argo
mento. Tra i seminari, vi segnaliamo quello di venerdì sul 
paranormale (con relative sperimentazioni), tenuto da Pie
ro Cruciani Antinori presidente de «Lo studio del sole» e di
rettore della rivista «Le segrete cose» che tratterà di occulti
smo ed esoterismo. Un altro corso, gestito dagli esperti del 
Dipartimento di Biologia Vegetale dell'I'niversità «La Sa
pienza», avrà come tema le erbe officinali e il loro uso dal 
medioevo ai giorni nostri sia come rimedi terapeutici o «stre
goneschi», sia come ingredienti gastronomici 

Quotidianamente, poi, si svolgono incontri sulla solida
rietà sociale: il volontariato a Roma, la situazione carcera
ria in Italia, come praticare e dove il volontariato, cos'è il ser
vizio civile e il problema dell'immigrazione. Un'altra iniziati
va riguarda il premio letterario «Fuori dal cassetto», aperto a 
chiunque abbia qualcosa da dire. Il vincitore del piccolo 
concorso verrà premiato con la somma di un milione da 
una giuria apposita. I dattiloscritti, di qualsivoglia genere let
terario, non debbono superare le trenta cartelle. 

Soporifere 
illusioni di danza 
al Brancaccio 

ROSSELLA BATTISTI 

Humor and gravity 
Coreografie di Tim Latta. Lisa 
Giobbi. «Faustowork», Joseph 
Mills. Tim Harling. Interpreti: i 
«Motion Pictures». Musiche di 
autori vari 
Giardini di Palazzo 
Brancaccio 

• • Probabilmente nessun 
gruppo di danza è stato ralle
grato da tanti discendenti co
me «Pilobolus»: da un lato i 
«Momix», gli «Iso», gli svizzeri 
«Movers» sotto il segno di Mo
ses Pendleton, mentre «Crow-
snest» con Martha Clarke e i 
«Motion Pictures» rappresenta
no la derivazione parallela. La 
parentela tra i vari gruppi si tra
smette con una predilezione 
per i frammenti, una cultura 
coreografica fatta di brevi bra
ni - spesso delle semplici in
venzioni sceniche -, tanta iro
nia e una contaminazione for
te che trae spunto dallo sport e 
dalle arti circensi. A questi 
connotati corrisponde anche 
la giovane compagnia dei Mo
tion Pictures, già passata per 
Roma qualche tempo fa, e che 
è tornata ospite a chiusura del
la rassegna di Mediascena a 
Palazzo Brancaccio. 

Humor and gravity, collage 
a firme varie, presenta i noti 
giochi d'illusione e acrobazia, 
metamorfosi di corpi in movi
mento, piccoli scherzi coreo
grafici come il corsaro che su 

una gamba di legno si lancia in 
pirouette a tempo di Ciaikows-
ki e duelli in punta di ..pertica. 
Ma le illusioni dei «Motion Pic
tures» hanno un (ondo inquie
tante, dal fungo originario. Pi
lobolus. hanno ereditato vena
ture più tenebrose (venature 
che del resto amava Martha 
Clarke. nella cui compagnia 
hanno transitato molti danza
tori e autori di Motion Pictu
res). Falling Angel, l'angelo in 
caduta di Usa Giobbi, assomi
glia cosi a una farfalla trafitta 
da uno spillone o a una creatu
ra volante che si è impigliata 
su una parete e disperata cer
ca di riprendere quota. A volle, 
invece, l'ispirazione dei «Mo
tion Pictures» si tinge di grotte
sco nell'uso di maschere cari
caturali. Come in Gingirella, 
dove un curioso ometto dalla 
faccia-maschera a metà Ira 
Maurice Chevalier e il sorriso 
triste di Chaplin incontra la 
«donnona» dei suoi sogni che 
lo travolge in improbabili balli 
di sala, suggeriti dalla voce rit
mata e suadente di Fred Astai-
re, 

Manca però la verve allegra 
e scoppiettante che ci ha reso i 
Momix e i suoi seguaci stretti 
cosi cari: Humor and gravity al
lunga i tempi e diluisce le idee 
(spesso già viste e meglio con
fezionate dagli altri gruppi). R 
un vago senso di noia avvolge 
il tutto, in una soporifera notte 
di mezza estate. 

JÌUCCEDE A... 
Al «Fotogramma» mostra dell'artista italo-americano 

I miraggi di Dituri 
ARMIDA LAVIANO 

sai Usiate felice, questa, per 
gli amanti della (otografia a 
Roma. Muovendosi tra passato 
e presente piccole e grandi 
mostre hanno offerto e offrono 
scorci significativi dell'univer
so fotografico, in un trionfo 
esaltante di bianco e nero che 
se ne infischia evorrebbe tanto 
poter continuare ad infischiar
sene dei colori «saturi» che ci 
propina a tutto spiano la foto
grafia di consumo. La mostra 
di Frank Dituri, italo-america
no residente a New York, sem
bra una secca risposta all'ideo
logia imperante che impone 
immagini che vogliono a tutti i 
costi riprodurre la realtà pre
tendendo di esaunrla. La sua 
ricerca è l'ennesima dimostra
zione che la fotografia d'arte, 
sebbene incalzata dall'avvento 
incombente della fotografia 
elettronica, resta fascinosa e 
affascinante e in grado di con
fermare ai suoi numerosi fans 
di essere ancora viva. 

Può l'arte del visibile per ec
cellenza cercare di cogliere 
l'invisibile e tentare addirittura 
di dargli un corpo? Frank Ditun 
ci ha provato, con una quindi
cina di immagini in bianco e 
nero, facendo un uso incon
sueto di pellicola infrarosso, 
solitamente destinata a scopi 
medico-scientifico-legali. L'in
frarosso è in grado di registrare 
radiazioni luminose dotate di 
altissimo potere calorifico, po
ste oltre l'estremo rosso ed in
visibili all'occhio umano. Con 
questo materiale Dituri ha otte

nuto delle belle fotografie in 
bilico, che da una parte cerca
no di «fermare nel tempo un 
attimo di realtà» e dall'altra 
dalla realtà rifuggono, come 
sembrano fare alcuni perso
naggi ripresi di spalle e avvolti 
in una quiete densa e rarefatta. 
Nelle immagini del fotografo 
italo-americano forma e mate
ria sono unite indissolubilmen
te e contribuiscono entrambe, 
grazie al controllo accurato di 
masse e volumi, a creare vero
simili miraggi ove vagano in
sieme corpi e anime, luci e 
ombre, serenità e inquietudini. 
Dopo aver dato vita ad icone 
evanescenti Dituri le rafforza 
dandogli consistenza con una 
granulosità molto accentuata e 
un notevole contrasto. Certe 
fotografie sembrano scattate in 
un altro mondo. 

Cosa ci fanno questi esseri 
umani in mezzo a queste tem
peste di sabbia? Verrebbe qua
si da chiedersi. E in effetti, uo
mini e donne si fanno largo a 
forza, presenza incerte, fanta
smi luminosi appena visibili, 
materia che pare combattere 
con altra materia fino al mo-
menmto in cui tutte le cose fi
niscono per fondersi «dando 
l'impressione di trovarsi di 
fronte a superfici ininterrotte». 
Un piccolo uomo spunta dal 
centro della terra, un altro, dal
la chioma ondulata, ci volta le 
spalle e ha la faccia rivolta ver
so un muro fatto di grosse pie
tre. Fantasmi bianco latte ap
paiono ma sembrano già sul 
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Una fotografia di Frank Oituri; a sinistra il «Motion Pictures» al Brancac
cio; a destra Louise Brooks nel film «Lulù» (1928) di Pabst 

punto di svanire. Non stanno 
fermi e non camminano, flut
tuano, e via via paiono svuo
tarsi di sostanza e riempirsi 
d'aria e di luce. Percorrendo 
una strada newyorkese, il cor

so di Gubbio, una calle vene
ziana, si può arrivare nella mi
tica capitale dei sali d'argento. 
(«Il Fotogramma», via di Ripet-
td 153. Orano: ! 7-20. Fino al 31 
luglio). 

Schermi per la pace a Genazzano 
sai II cinema per la pace, la solidarietà e lo sviluppo è il titolo di 
un festival promosso dal Centro intemazionale incontri e forma
zione, in collaborazione con il ministero Turismo e Spettacolo e 
dell'Unicef. Per il terzo anno consecutivo sarà il Comune di Ge
nazzano ad ospitare la manifestazione nella piazza D'Amico. Da 
oggi lino al 2 agosto verranno riproposti film prodotti negli ultimi 
anni e che in vario modo hanno affrontato tematiche sociali. Pa
rallelamente si svolgerà una rassegna di video e alcuni incontri 
con gli autori. Il primo titolo, in programma stasera alle 21.15, è 
Muro di gommarti Marco Risi alla cui proiezione assisteranno an
che gli sceneggiatori Sandro Petraglia e Stefano Rulli che, insie
me agli autori di Mediterraneo, riceveranno il premio Cinepax 91. 
In precedenza, alle 17, al Castello Colonna, incontro con Giusep
pe Ccderna e dibattito sul film «Marrakesh Express» di Salvatores. 

Domani in visione Vita per vita del polacco Kryzstof Zanussi che 
racconta l'esperienza di padre Massimiliano Kolbe. Uova di garo
fano di Silvano Agosti verrà presentato giovedì sera, mentre ve
nerdì è previsto un altro film italiano, ma questa volta abicntato 
in Colombia: si tratta di Narcos di Giuseppe Ferrara su traffico di 
stupefacenti e «baby-killer». La rassegna si conclude con due ti
toli interessanti: Giocando nei campi del signore d\ HectorBaben-
co e La guerra del golfo ...e poi?, opera collettiva firmata da cin
que registi arabi. Fra i video, che verranno proiettati al Castello 
Colonna, segnaliamo Monteaperti. una battaglia per la Francige-
«odi Ludovica Lenzi e Sergio Micheli e Vietalo ai minori- lastra-
gè dei bambini in Brasile, un film-documentario firmato da Giu
seppe Murgia e Elio Matarazzo, in program ma giovedì e veneri. 
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Appuntamenti 
Affreschi 
disegni 
e notte snob 
wm II Castello d i Ceri sta 
trasformandosi in un laborato
rio per l'affresco: dal 3 al 23 
agosto le stanze che furono dei 
Torlonia diventeranno infatti 
una scuola aperta a studenti 
dove si insegnerà la più antica 
tecnica di decorazione di in
terni. Organizza e dirige il cor
so Livia Monaco, romana, dal 
'75 a New York dove realizza 
affreschi e stucchi per i più im
portanti arredatori della città 
Usa. Al laboratorio di Ceri si 
sono già iscritti giovani ameri
cani e giapponesi. Il costo è 
decisamente alto: sei ore al 
giorno di tecnica applicata per 
3 settimane costano ! milione 
e mezzo: con vitto e alloggio si 
«salta» a 3 milioni. Informazio
ni al tei. 06/99.17.070. 

«Colora d i bontà la tua 
estate» è il titolo del premio 
bandito da Sciroppi Pallini, cui 
possono partecipare i bambini 
di età compresa tra A e 12 anni. 
L'iniziativa - curata da Mara 
Fux - ha lo scopo di «rallegra
re» i piccoli in villeggiatura nel
le località balneari del litorale 
romano nel mese di agosto. 
•Veicolato» da unità mobili che 
ogni giorno cambieranno po
sizione lungo il litorale (sia 
stabilimenti che aree pubbli
che), il Premio coinvolgerà i 
giovanissimi partecipanti, an
dando direttamente loro in
contro ed invitandoli poi, die
tro autorizzazione scritta del 
genitore, ad accedere al Baby 
Garden Pallini, dove troveran
no il materiale necessario alla 
realizzazione dei disegni sulla 
loro estate '92. Tutte le opere 
saranno esposte a settembre in 
una mostra collettiva. L'iscri
zione a «Colora di bontà...» è 
gratuita e le informazioni si ri
cevono al tei. 55.88.648. 

Gilda on the beach prepa
ra per stasera (ore 22.30) sul 
lungomare di Ponente 11 (Fre-
genc) un appuntamento «Un 
pò snob., un pò on the road». 
La festa, come sempre orga
nizzata da Magda Serafini e 
Paolo Tinarelli, si avvarrà della 
complicità di Brasilio de Olivei-
ra, mago della scenografia e 
coreografia e di Enrico Quinto. 
I prossimi, attesi appuntamenti 
sono «Summer Girl» (7 ago
sto) e «Fuoco a-colori» (M-15 
agosto). 

L'ombra fatale 
di Lulù e le malie 
della musica 

PAOLA Ol LUCA 

• i II corpo esile e flessuoso, 
il volto perfetto e la capigliatu
ra alla «garconne», Lulù fu la 
donna simbolo dei frenetici e 
decadenti anni Trenta. A pre
starle la sua perfetta ligura fu 
l'attrice più bella e famosa del
l'epoca, Louise Brook, che 
nel 1928 incarnò la «dark lady-
nata dalla fantasia di Wede-
kind nel bellissimo film di 
Georg Wilhelm Pabst. La ver
sione originale di Die buchse 
der Pandora (// vaso di Pando
ra o «Lulù») è uno degli ap
puntamenti più interessanti 
della rassegna «Musica delle 
ombre» in visione questa sera 
alle 21.15 al Galoppatoio di 
Villa Borghese. La partitura 
musicale, scritta da Peer Ra-
ben, è eseguita da un gruppo 
di solisti francesi diretti da Jay 
Gottlieb. 

Lulù, insieme a Crisi e // dia
rio di una donna perduta, co
stituisce quella cosiddetta trilo
gia sessuale nella quale Pabst 
scardina l'ordinato mondo 
borghese attraverso tre imma
gini femminili cariche di sen
sualità e di trasgressività. La 
trama scandalizzò la Berlino 
dell'epoca. Lulù, attrice di ca
baret, riesce a farsi sposare dal 
suo ricco amante, Shòn. I suoi 
modi libertini, però non cam
biano dopo il matrimonio e il 
marito le propone un suicidio, 
mentre lei sceglie la liberta e 
uccide l'anziano Shòn pren

dendo poi il figlio come aman
te. Divenuti entrambi poveri, 
vagano per i bordelli e i dan
cing, immergendosi in una 
perversi» vita notturna. Ma una 
sera Lulù si imbatte in un clien
te molto particolare, Jack lo 
Squartatore, e viene brutal
mente assassinata. 

Gli ultimi due appuntamenti 
della rassegna sono domani 
con Assunta spina. La serpe e 
Pia deTolomei, commentati 
da Eugenio Bennato e venerdì 
con Pinocchio di Giulio Anta-
moro, realizzato nel 1911. sul
le note della «Improvisers 
band» di Paolo Damiani. Fino 
ad oggi la serata che ha regi
strato la maggiore affluenza di 
pubblico è stata quella di do
menica, in cui Tony Esposito 
con le sue immancabili per
cussioni ha offerto un'originale 
e piacevole «tessuto musicale» 
per le famossissime immagini 
de II circo di Chaplin. Probabil
mente il pubblico, che segue 
anche gli altri spettacoli di Vil
la Borghese, è più attratto dai 
ntmi coinvolgenti di Esposito 
che dalle ricostruzioni filologi
che proposte dagli altri com
positori. E forse questa piccola 
ma preziosa manifestazione 
mentava una cornice più adat
ta. Non sarebbe bello il prossi
mo anno allestire Musica delle 
ombre nell'oasi dell'Orto bota
nico o nell'elegante Villa Medi
ci? 


